XV DISTRETTO SCOLASTICO

DIREZIONE DIDATTICA STATALE

117° Circolo “Massimo Troisi”

Via Aretusa , 5

00155  ROMA

Tel. e Fax 06/ 2292314



PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA

Aggiornamento Anno scolastico 2009/2010

Dirigente Scolastico Prof.ssa Daniela Gaspodini

ORGANIGRAMMA DEL CIRCOLO

DIRIGENTE SCOLASTICO

    Daniela Gaspodini

DOCENTI COLLABORATORI

 Collaboratore  vicario : Carmelo Cerenzia

Collaboratore : Lorena Spinogatti

Coordinatori sc. dell’ Infanzia : Giovanna Cannone - Adele Di Mattei

                                                       Chiara De Luca –  Gisella Brugnolo

                                                       Daniela Martiradonna

 DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALE

	NOME 
	AREA

	Antonella Baldinelli
	Area 1 

Gestione e coordinamento P.O.F.

	Laoriana Ranieri
	Area Ragazzi

Sostegno al lavoro dei docenti

Interventi e servizi per gli studenti

	Giorgia Moschini
	Area 3

Continuità

Formazione e aggiornamento

	Lucia Gabbianelli
	Area 4

Nuove tecnologie


DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI AMMINISTRATIVI

     Patrizia Colapicchioni

SEGRETERIA DIDATTICA                             SEGRETERIA AMMINISTRATIVA

     Maria Rosaria Albanese                         Maria Teresa Luciani , Agata Martino, 

                                                                    Daniela Alibrandi                                               

1

PREMESSA

Il Piano dell’Offerta Formativa ( P.O.F.) è il documento fondamentale che esplicita la progettazione unitaria e complessiva della scuola primaria e della scuola dell’infanzia del Circolo.

Esso è finalizzato a migliorare la qualità del servizio sia sul piano dell’organizzazione curricolare sia sul piano della progettazione extracurricolare riguardante iniziative rivolte all’arricchimento dell’offerta formativa nei confronti degli alunni.

Il P.O.F. continua ad assumere significato e rilevanza alla luce delle profonde innovazioni che attraversano il sistema scolastico di questi ultimi anni. 

Il Circolo Didattico, sia a livello di scuola primaria sia a livello di scuola dell’infanzia, nel corso degli ultimi anni ha cercato di maturare esperienze significative sul piano educativo, didattico e professionale con l’intento di sviluppare una cultura del cambiamento che consenta di conseguire obiettivi di qualità del servizio e di raggiungere traguardi apprezzabili.

Il P.O.F. rappresenta tutto ciò che l’Istituzione , in regime di autonomia , riesce a realizzare utilizzando le risorse umane, professionali, tecnologiche, economiche interne, creando rapporti interattivi e produttivi con soggetti, Enti, Associazioni, Agenzie Educative Esterne e in Rete con altre scuole del distretto.

Viene assunto, quindi, come “strumento” in grado di aprire ulteriori spazi di flessibilità didattica ed organizzativa di arricchimento del “curriculum obbligatorio” e dell’ “Offerta Formativa”.
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     IL CONTESTO SOCIO- AMBIENTALE

Lettura del territorio

Dallo studio del territorio del 117° Circolo Didattico “ M. Troisi” , ubicato nel quartiere urbano “ La Rustica” , situato nella periferia Est di Roma , facente parte del VII° Municipio del XV° Distretto,  si rilevano varie problematiche socio-ambientali:

-una zona popolare con un  livello socio-culturale medio basso;

-una considerevole presenza di famiglie extracomunitarie;

-viabilità difficile per la mancanza di marciapiedi e di spazi per la sosta delle automobili;

-intensificazione del flusso di autoveicoli , soprattutto di mezzi pesanti . 

In questi ultimi anni è  notevolmente aumentata la circolazione degli automezzi pesanti e delle auto all’interno del quartiere , a causa dei recenti svincoli e collegamenti autostradali che sono stati realizzati, che da un lato hanno meglio collegato il quartiere alle zone centrali della città , ma dall’altro hanno intensificato il traffico all’interno del quartiere che purtroppo soffre ancora per la mancanza di marciapiedi e di un adeguato allargamento delle strade. Ciò crea  molte difficoltà ai pedoni  che sono  esposti a seri pericoli di sicurezza, inoltre è fortemente  aumentato l’inquinamento acustico e dell’aria. Tuttavia , il Comune di Roma , in questi ultimi anni, si è impegnato nella riqualificazione degli spazi verdi in stato di abbandono e nella costruzione di nuovi laddove non ne esistevano ed ha ripreso le attività di urbanizzazione di cui ha bisogno il quartiere.

Nel quartiere è stato recentemente smantellato il Campo Nomadi di Via Da meta: le famiglie rom si sono spostate presso il Campo Rom di Via di Salone. I bambini iscritti alle nostre scuole  continuano la frequenza scolastica in modo regolare. Ad essi si aggiungono, ogni anno, sempre più numerosi,  altri bambini provenienti dallo stesso campo nomadi . Si rileva anche un aumento nel quartiere di famiglie extracomunitarie con bambini , che insieme al numero dei bambini rom costituiscono, a oggi ,circa il 13% della popolazione scolastica.

Spesso l’inserimento di questi bambini non è facile , soprattutto a causa delle incomprensioni linguistiche che si incontrano da entrambe le parti (docenti-bambini), anche se va fatta una distinzione tra i bambini rom e i bambini di altre culture che, seguiti dalle loro famiglie, recuperano più facilmente il loro disagio e riescono meglio ad affrontare l’inserimento e l’integrazione. 

Per questo i nostri due ordini di scuola attivano , ormai da anni, progettualità a favore dell’integrazione, della convivenza civile e dell’ educazione alla cittadinanza, attraverso la conoscenza delle diverse culture al fine di una convivenza serena tra le diverse realtà , l’educazione all’affettività per una crescita consapevole della globalità del sé, degli altri e delle relazioni tra essi e, infine promuovendo la conoscenza del territorio per rivitalizzare il senso di appartenenza all’ambiente, la conoscenza delle regole della strada e della sicurezza , la conoscenza di una autentica cultura dei valori civili  per favorire la formazione  di ciascun individuo e cittadino. 

Per ciò che riguarda , invece , la realtà di alcune famiglie che vivono un disagio di natura economica, sociale e culturale, la scuola ha registrato negli ultimi tempi la grande difficoltà da parte di queste famiglie a supportare le complesse dinamiche di crescita dei ragazzi i quali incontrano serie difficoltà relazionali e di apprendimento.

                                                                              3

Si rende perciò opportuno orientare le famiglie verso percorsi che promuovano uno sviluppo globale e armonico del bambino , non solo attraverso una fattiva collaborazione scuola-famiglia, ma anche tramite le esperienze, le conoscenze, le abilità, la relazionalità e la partecipazione dei bambini che costituiranno fonte di apertura e di impulso a nuove stimolanti attività per vivere bene con se stessi e con gli altri.

Nel quartiere sono presenti diverse realtà sportive e culturali: un centro  sportivo privato che ospita una piscina e delle palestre , una  società polisportiva ,la quale presta il suo servizio in orario extrascolastico presso la palestra del plesso di Via Aretusa  e presso i locali della parrocchia , un’associazione culturale che offre varie opportunità, utilizzando alcuni locali del plesso di Via della Rustica  e  un centro anziani.

E’ anche vero che , soprattutto negli ultimi anni, la realtà sociale del quartiere ha iniziato a vivere una maggiore consapevolezza rispetto alle proprie potenzialità e alla necessità di partecipazione , che si è manifestata attraverso la presenza attiva dei genitori che mostrano di porre concrete aspettative nell’Istituzione scolastica, vista sia  come mezzo di promozione socio-culturale che come agenzia formativa , capace di accrescere il processo di formazione e di educazione del bambino quale futuro cittadino.

                                                                               4

                               GESTIONE DELL’UNITA’ SCOLASTICA AUTONOMA

 a) Descrizione ambienti scolastici

Il 117° Circolo Didattico è composto da 7 plessi , di cui 5 di scuola dell’Infanzia e 2 di scuola Primaria.

I plessi della scuola dell’Infanzia sono dislocati in varie zone del quartiere, ed esattamente in Via A. Vertunni 15, Via Delia 50,  Via Turano 30, Via Aretusa 5 e in Via della Rustica 286.

I primi tre plessi ospitano, rispettivamente, due e tre sezioni ciascuno; è presente la mensa e si possono svolgere le attività psico-motorie nei loro atri che sono luminosi e spaziosi.

 In Via Aretusa c’è solo una sezione di tempo lungo,che , essendo ubicata nel plesso centrale della Scuola Primaria “M. Troisi”, può usufruire di tutti gli spazi (mensa, palestra ,laboratori).

 In Via della Rustica, il plesso è costituito da dei padiglioni che sono stati completamente ristrutturati, ed ospitano tre sezioni di tempo corto.

I plessi della scuola Primaria sono due :

- la centrale , “MASSIMO TROISI”, si trova in Via Aretusa 5 ,  ed ospita la Dirigenza e gli uffici amministrativi. La sua costruzione risale agli anni settanta , ed attualmente ospita 1 sezione a 27 ore settimanali ( riforma Gelmini),  4 sezioni di tempo corto a 30 ore settimanali  a modulo e 7 sezioni di tempo pieno . In questo edificio è presente  l’ascensore, la palestra , la mensa con cucina, un laboratorio d’informatica , una aula teatro, una biblioteca, una sala video in cui si svolgono  anche le varie riunioni d’Istituto. Inoltre tre aule vengono  utilizzate per l’insegnamento della lingua inglese , per l’insegnamento della religione cattolica e per le attività di recupero da parte dell’ins.te delle AA.PP.

-la succursale, “LORENA D’ALESSANDRO”, si trova in Via della Rustica 286 ed è un edificio la cui costruzione risale agli anni sessanta. E’ stato recentemente ristrutturato e adeguato alle normative in vigore (costruzione dell’ascensore),  tuttavia è carente dello spazio palestra interno, ovviando a questo con l’utilizzo di uno dei padiglioni adiacenti l’edificio , ma esterno. Nel plesso è presente la mensa con cucina, un laboratorio d’informatica e una biblioteca. Attualmente ospita 1 sezione si tempo corto a 27 ore (riforma Gelmini), 4 sezioni di tempo corto a 30 ore a modulo e 5 sezioni di tempo pieno.

b) Pianificazione delle attività

Le attività scolastiche vengono pianificate in base agli orari stabiliti dagli insegnanti per l’utilizzo dei vari ambienti e in relazione ai progetti a cui le  classi interessate hanno aderito. 

All’interno dei vari plessi si trovano gli orari prestabiliti per l’utilizzo della palestra , del laboratorio d’informatica e della biblioteca. 

Per quanto riguarda le aule adibite ad un insegnamento peculiare (inglese, religione) , gli orari sono quelli relativi alla programmazione delle insegnanti che le utilizzano.

Gli alunni più distanti dai vari plessi scolastici possono usufruire del servizio trasporto del Comune di Roma.
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CARTA DEI SERVIZI

PRINCIPI  ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO

Il presente documento non intende assumere un carattere definitivo, in quanto soggetto ad un aggiornamento continuo tale da consentire una più fedele rispondenza alla realtà socio -educativa sempre mutevole.

Premessa

Il servizio scolastico , nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola:

a)  contribuisce alla formazione dell’alunno, alla sua educazione  ed istruzione;

b) attua iniziative dirette a garantire il diritto allo studio di ciascun bambino, predisponendo      strutture,servizi ed attività educative;

 c) garantisce l’autonomia professionale dei docenti nello svolgimento dell’ attività didattica, scientifica e di ricerca;

d) si organizza come comunità che entra in relazione con la società civile e intesse rapporti con il           territorio.

Questa Carta raccoglie gli aspetti peculiari della scuola nell’idea che proprio attraverso la trasparenza  e l’informazione si possa migliorare la qualità complessiva del  servizio scolastico.

Principi fondamentali

La Carta dei servizi del 117° Circolo Didattico di Roma si ispira ai principi fondamentali della Costituzione Italiana di cui all’ art. 3 -30-33-34.

Il Circolo assume , inoltre, come prospettiva d’impegno educativo i principi fondamentali indicati dal dispositivo ministeriale:

Uguaglianza

Il servizio scolastico viene erogato senza alcuna distinzione per motivi riguardanti sesso , razza , etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socio-economiche.

Imparzialità e regolarità del servizio

Gli erogatori del servizio scolastico , agendo secondo criteri di oggettività ed equità, ne garantiscono l’imparzialità e la regolarità.
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Accoglienza ed integrazione

La Scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni nella struttura scolastica, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase d’ingresso, alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità.

Diritti degli alunni

La Scuola riconosce il diritto all’istruzione di tutti i bambini come presupposto fondamentale dell’esercizio del diritto di cittadinanza.

Partecipazione e responsabilità

Nella sua opera la Scuola ricerca la collaborazione dei genitori ,titolari primi del diritto-dovere di istruire ed educare i propri figli, su un piano di reciproca responsabilità. Essa sollecita, pertanto, ogni forma di partecipazione delle famiglie alla vita e alle scelte educative della scuola, attraverso gli istituti e le forme previste nell’ambito degli Organi Collegiali.

Efficienza e trasparenza

L’attività scolastica , configurandosi come pubblico servizio, si ispira a criteri di efficienza, efficacia  e flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e dell’ attività didattica. A tal fine promuove la formazione in servizio del personale e favorisce un rapporto trasparente con l’utenza.

Apertura al territorio

La Scuola si impegna a favorire le attività extrascolastiche ponendosi come centro di promozione culturale , sociale e civile,  consentendo il migliore uso degli edifici e delle attrezzature scolastiche anche fuori dall’orario scolastico.

Libertà d’insegnamento

In base all’art. 33 della Costituzione, l’insegnamento è un’attività libera come l’arte e la scienza. Tale libertà viene assicurata nel rispetto della garanzia di formazione dell’alunno, dello sviluppo della sua personalità, e degli obiettivi formativi nazionali fissati dalle Indicazioni Nazionali della scuola Primaria , quanto dagli Orientamenti per la scuola dell’Infanzia.

                                                                            7

 IL CONTRATTO FORMATIVO

Il contratto formativo chiarisce le responsabilità del capo d’istituto, dei docenti , del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, degli alunni e delle loro famiglie nel dialogo educativo.

E’ quindi un’assunzione d’impegno reciproco tra le componenti partecipi del servizio scolastico nel rispetto dei ruoli, delle funzioni e delle rispettive competenze.

Il Dirigente scolastico

Nella sua veste di capo d’istituto , svolge la funzione direttiva, presiede alla gestione unitaria del Circolo, promuove e coordina ogni attività della scuola , l’attività dei docenti e degli Organi Collegiali.

Come legale rappresentante tiene i rapporti con gli Enti Locali e l’Amministrazione scolastica centrale ed esercita specifiche funzioni di ordine amministrativo.

Facilita la comunicazione all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica, affinché vengano attivati i rapporti con gli utenti e il servizio sia adeguato ai bisogni dei bambini ed alle esigenze della comunità.

Esplica la sua azione principalmente sul versante metodologico-didattico, assume un atteggiamento di continuo stimolo alla ricerca e alla problematizzazione  dell’azione educativa per condurla verso parametri di qualità sempre più  elevati .

Costituisce centro di propulsione di tutte le energie professionali  presenti nel Circolo, ne valorizza le potenzialità e l’uso.

Il Dirigente scolastico si impegna ad assumere un comportamento responsabile , trasparente , diretto, sempre rispettoso verso tutti gli interlocutori, orientato a favorire un rapporto di fiducia con l’Istituzione e un atteggiamento di partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.

Riceve e ascolta i docenti e i genitori ogni qualvolta essi ritengono di sottoporre alla sua attenzione problemi di natura didattica o legati al servizio scolastico.

Si impegna a rispettare le decisioni degli Organi Collegiali nella garanzia che esse siano in linea con i compiti istituzionali e tutelino i diritti dei docenti e degli alunni. 

Il Dirigente scolastico è il garante dei risultati scolastici degli alunni.

I Docenti

Sono preposti all’opera di trasmissione e di elaborazione della cultura ,sono responsabili dell’attività educativa e didattica della classe, o delle classi, affidate.

Programmano l’azione  educativa e didattica e, tenendo conto dei livelli di partenza, dei bisogni e degli interessi degli alunni, individuano i percorsi più idonei al conseguimento di una sostanziale equivalenza di risultati.
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Attuano la continuità del processo educativo attraverso la predisposizione di attività che si pongono in linea graduale con le esperienze già effettuate dall’alunno dentro e fuori la famiglia , nella scuola dell’Infanzia e nella classe precedente della scuola della scuola Primaria. Costruiscono il raccordo didattico ed educativo con la scuola di ordine inferiore e superiore.

  Collaborano con la famiglia  nella realizzazione del progetto formativo rispettandone le scelte , riconoscendo che la  scuola , nell’esercizio della propria responsabilità e nel quadro della propria autonomia progettuale, non esaurisce tutte le funzioni educative ma ricerca l’interazione con la famiglia.

Si impegnano a costruire  a costruire un clima sociale positivo nella vita quotidiana della classe e a garantire , attraverso forme di collegamento tra le conoscenze e di intese professionali con i docenti contitolari della classe , l’unitarietà dell’insegnamento.

Comunicano ai genitori la propria offerta formativa e motivano il proprio intervento didattico.

Elaborano  la programmazione didattica , indicano gli strumenti di verifica e i criteri per la valutazione, nella concezione condivisa che la valutazione debba essere intesa come un momento finalizzato alla correzione dell’intervento didattico , piuttosto che la mera espressione di giudizi nei confronti degli allievi.

Sono disponibili alla sperimentazione , all’innovazione didattica e all’aggiornamento professionale, nonché alla definizione di standard irrinunciabili e comuni definiti collegialmente.

Contribuiscono  collegialmente alla definizione consapevole delle decisioni collegiali e si impegnano a rispettarle.

Si impegnano , sulla base della recente normativa riguardante la “Privacy”, ad assumere atteggiamenti di discrezione nei confronti dei propri alunni e delle loro famiglie nonché dell’amministrazione scolastica.

I genitori

Per diritto costituzionale sono i titolari dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli , pertanto hanno il dovere do condividere con la scuola  la responsabilità del compito.

Possono partecipare alla vita della scuola secondo le forme previste dall’ordinamento scolastico, cioè attraverso la partecipazione agli Organi Collegiali della scuola .

Costruiscono con i docenti un dialogo improntato sulla fiducia e sul rispetto delle scelte reciproche .

Seguono con attenzione partecipe i progressi del bambino, sostenendolo nelle difficoltà, gratificandolo per quello che riesce a fare, contribuendo alla costruzione di un’immagine positiva di sé.

Garantiscono un impegno costante nell’esercitare il controllo dei compiti a casa e dello studio.

Hanno diritto a conoscere i percorsi formativi che riguardano i loro figli e ad essere informati di ogni evento significativo, positivo o negativo che li interessi.

Hanno diritto ai colloqui con i docenti e con il Dirigente scolastico per discutere e trovare insieme le  soluzioni  migliori ai problemi.
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Gli  alunni

Sono i primi soggetti e i primi fruitori del servizio scolastico, i protagonisti del processo d’apprendimento e hanno il diritto - dovere di parteciparvi direttamente.

In particolare hanno il diritto a:

- una scuola organizzata in funzione dei loro bisogni di formazione e d’istruzione;

- al riconoscimento e alla valorizzazione della loro identità personale , culturale, etnica e religiosa;

- al rispetto delle diversità individuali e sociali  e in presenza di disabilità;

- ad un insegnamento individualizzato coerente con le capacità di apprendimento , gli stili cognitivi         

e i ritmi di sviluppo personali;

- a una buona qualità dell’insegnamento e a un’informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola , sul percorso didattico del suo curricolo ;

- a ricevere una valutazione che sia adeguata , corretta e trasparente e uniforme nei criteri e nelle forme della sua espressione.

Gli alunni hanno il dovere di:

- impegnarsi nello studio con continuità;

- seguire con attenzione le lezioni dell’insegnante;

- eseguire i compiti con diligenza a scuola e a casa;

- rispettare  le regole e le decisioni assunte democraticamente nella classe ;

- rispettare il patrimonio della scuola come bene proprio e comune;

- comportarsi educatamente in tutte le situazioni  scolastiche;

- avere cura del proprio materiale scolastico;

- collaborare nel mantenere l’ordine dell’aula e dei luoghi in cui si svolge l’attività didattica.

Il personale ausiliario

Al personale ausiliario è affidato lo svolgimento dei seguenti compiti:

-regolazione dell’accesso dell’utenza e del pubblico agli edifici scolastici;

-attività di sorveglianza degli utenti all’interno degli edifici e delle aree scolastiche;

-vigilanza sugli alunni in casi di particolare necessità quali le assenze momentanee e straordinarie dell’insegnante e durante l’entrata l’uscita dalla scuola;

-attività di cura dell’igiene personale degli alunni in caso di necessità ;

-apertura , areazione e chiusura dei locali scolastici con mantenimento dell’ordine degli stessi attraverso la pulizia degli ambienti e dei materiali ; 

-accensione e mantenimento a regime degli impianti di riscaldamento e delle stufe durante la stagione invernale ;
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-prelievo , trasporto e consegna di fascicoli ed oggetti , distribuzione della corrispondenza , confezioni di pacchi e di plichi ;

-carico , trasporto , scarico e sistemazione dei materiali occorrenti al funzionamento della scuola ;

-collaborazione per il funzionamento degli strumenti audiovisivi in dotazione alla scuola collabora con gli insegnanti nel supporto tecnico necessario allo svolgimento di attività didattiche e nell’assistenza degli alunni disabili per le esigenze non di competenza dell’insegnante di sostegno ;

-commissioni inerenti i propri compiti anche esterni al luogo di lavoro da effettuarsi in orario di servizio e compatibilmente con l’organizzazione dello stesso.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CIRCOLO

Regole e statuti

	ORARIO DI SEGRETERIA

                 GENITORI                                        &                                    DOCENTI

Lunedì e Venerdì   9,00  /  11,00

Giovedì pomeriggio   14,30  /  16,00



	ORARIO DI RICEVIMENTO DEL DIRIGENTE 

GENITORI                        &                        DOCENTI

Ricevimento su appuntamento tramite ufficio di segreteria
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ARTICOLAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 

Anno scolastico 2009 / 2010

Alla luce delle modifiche apportate dalla recente normativa ed in base alla CIRCOLARE Prot.llo N° 16144 del 31/07/’09 relativa all’organico di fatto ,

il Consiglio di Circolo ha deliberato la seguente organizzazione oraria :

SCUOLA PRIMARIA

	Modello A  (tempo corto modulare a 30 h )

Modello B (tempo corto a 27 h )
	Modello B (tempo pieno)

	Modello A : 30 h comprensive di mensa

ORARIO 

1 giorno  8,30 / 12,30

2 giorni   8,30 / 13,30

2 giorni   8,30 / 16,30

Modello B : 27 h comprensive di mensa

ORARIO

1 giorno  8,30 / 12,30

3 giorni   8,30 / 13,30

1 giorno  8,30 / 16,30
	40 ore comprensive di 5 h di tempo mensa e dopomensa

ORARIO

5 giorni 8,30 / 16,30


SCUOLA DELL’INFANZIA

	Modello A (tempo corto)
	Modello B (tempo pieno)

	25 ore 

ORARIO

5 giorni 8,00 /13,00


	40 ore comprensive del tempo mensa 

ORARIO

5 giorni 8,00 / 16,00
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REGOLAMENTO DEL  CIRCOLO

Le disposizioni contenute nel presente documento si applicano fino a quando non intervengono , in materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norma di legge .

Organizzazione della scuola

Art. 1 – Nella scuola Primaria le lezioni si svolgeranno dal lunedì al venerdì con la seguente articolazione:

A) classi a tempo corto modulare a 30 ore settimanali  con due rientri: dalle ore 8,30 alle ore 13,30  per due giorni, dalle 8,30 alle 12,30 per un giorno e due  giorni dalle 8,30 fino alle ore 16,30 ;
B) classi a tempo corto  a 27 ore settimanali  ed un rientro: dalle ore 8,30 alle 13,30 per tre giorni , dalle ore 8,30 alle 12,30 per un giorno e un giorno dalle ore 8,30 alle 16,30;

C)  classi a tempo pieno : dalle ore 8,30 alle ore 16,30 per cinque giorni.

Nella scuola dell’Infanzia le lezioni si svolgeranno dalle ore 8,00 fino alle ore 13,00 in orario antimeridiano  per le sezioni a tempo corto e dalle ore 8,00 fino alle 16,00 per le sezioni a tempo pieno. 

Art.2- Per consentire una corretta gestione della scuola tutte le componenti devono osservare la massima puntualità.

L’entrata degli alunni della scuola Primaria è fissata per le ore 8,30 con una tolleranza di 10’ per gli alunni.

L’entrata degli alunni della scuola dell’Infanzia è fissata per le ore 8,00 con una tolleranza  massima di 45’per gli alunni.

Art.3- Gli alunni devono essere prelevati dai genitori o da persona comunque maggiorenne delegata . Le deleghe , giornaliere o annuali,  si effettuano  presso l’ufficio di segreteria .

Art.4- Nel caso in cui si verifichino ripetute violazioni del rispetto dell’orario di uscita degli alunni, verranno adottate le misure previste in caso di abbandono di minore.

Art.5- I familiari dei bambini sono tenuti ad attendere gli alunni in prossimità del cancello d’entrata della scuola (plesso di Via Aretusa) , fuori dall’entrata principale della scuola (plesso di Via della Rustica), dove saranno accompagnati dai rispettivi insegnanti. I bambini della scuola dell’Infanzia vengono direttamente prelevati all’interno dei loro plessi di appartenenza.

Art.6- Non è consentito sostare nell’atrio della scuola prima dell’orario d’ingresso.

Al momento dell’ingresso gli alunni saranno sorvegliati da tutto il personale in servizio nella scuola.
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Art.7- Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni solo eccezionalmente per motivi di salute o di famiglia.

L’uscita anticipata è consentita dall’insegnante di classe e controfirmata dal genitore dell’alunno o persona da lui delegata.

Art.8- In caso di assenza di cinque o più giorni è richiesta la certificazione medica. In caso di assenza prolungata , i genitori sono invitati a darne comunicazione agli insegnanti di classe.

Art.9- Nel caso in cui un alunno manifesti un malessere , gli insegnanti adotteranno i provvedimenti del caso.

Art.10- Nel caso in cui un alunno debba assumere dei medicinali durante l’orario scolastico, il genitore potrà venire a scuola per somministrarglieli.

Art.11- L’intervallo antimeridiano,di circa 20’, avverrà nel periodo tra le ore 10,30 e le 11,00 in rapporto alle esigenze valutate dagli insegnanti.

Art.12- La durata del tempo mensa varierà da un minimo di 20’ ed un massimo di 45’. I turni per la mensa saranno due nella scuola Primaria e uno nella scuola dell’Infanzia. Eventuali intolleranze o allergie vanno certificate dalla ASL di competenza.

Art.13- Il pagamento del servizio mensa ,gestito dal Comune di Roma, viene effettuato tramite bollettino postale.

Art.14- In classe ogni alunno è tenuto ad indossare il grembiule e deve avere con sé quanto occorre per il normale svolgimento delle attività.

Art.15- Per l’attività motoria è previsto l’uso di tuta e scarpe da ginnastica. Nel caso l’alunno sia impossibilitato nell’esercizio dell’attività, i genitori sono pregati di comunicarlo per iscritto agli insegnanti. Il certificato medico occorre in caso di esonero temporaneo o prolungato  del bambino dall’attività.

Art.16- E’ fatto divieto assoluto a persone non espressamente autorizzate dalla Direzione Didattica di entrare nelle classi e di circolare nei corridoi antistanti.

Rapporti   SCUOLA- FAMIGLIA

Art.17- Avendo stabilito ad inizio anno scolastico un’apposita programmazione , la scuola comunicherà alle famiglie il calendario degli incontri con le famiglie.

Art.18- Al di fuori dei giorni e degli orari previsti in base alla programmazione degli incontri , i genitori possono accedere alla struttura scolastica solo se convocati per iscritto in casi di effettiva urgenza. Il genitore può richiedere un colloquio al docente previa richiesta scritta.
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Art.19- Insegnanti e genitori concorreranno a sensibilizzare i bambini al rispetto ed alla buona conservazione dei locali e delle attrezzature scolastiche.

Art.20- La partecipazione di uno o più genitori ai viaggi d’istruzione , uscite didattiche organizzate dalla scuola è subordinata alla discrezione del docente.

Art.21- I signori genitori rappresentanti di classe , qualora si presentasse la necessità , potranno accedere alla scuola anche durante l’orario delle lezioni, ma dopo essersi accordati con gli insegnanti della propria classe che, secondo le esigenze didattiche , stabiliranno il momento dell’incontro.

Art. 22 – Regolamento uscite didattiche e campi scuola : vedi allegato n° 2 P.O.F. ( approvazione del Collegio Docenti del 07/10/2009 con integrazione suggerimenti del Consiglio di Circolo del 29/09/2009 ).

PREMESSA

Le visite ed i viaggi di istruzione si configurano come momento integrativo e complementare dell’attività educativo-didattica della scuola; sono finalizzati al conseguimento di obiettivi culturali, formativi ed educativi puntualmente definiti; vengono progettati nel contesto della programmazione degli Organi Collegiali.

La fase della programmazione prevede adeguati momenti di informazione, di stimolo e riflessione anche attraverso la diffusione di materiale atto a suscitare interessi per un continuo arricchimento delle conoscenze degli allievi.

La presente materia è disciplinata dalle CC.MM. n. 623 del 2.10.1996, n. 253 del 14.08.1991, n. 291 del 14.10.1992.

ART. 1

Le iniziative sono così classificate:

· VISITE GUIDATE – SPETTACOLI TESTRALI – MANIFESTAZIONI: sono quelle attività che hanno la durata massima di una giornata e che sono strettamente legate alle attività didattiche svolte in aula (es. visite a musei, stabilimenti, mostre, spettacoli);

· CAMPI SCUOLA: sono tutte quelle uscite che hanno una durata di uno o più giorni e che hanno finalità più ampie rispetto al solo approfondimento delle attività didattiche.

ART. 2

Destinatari

Riguardo le prime due classi della scuola primaria gli spostamenti possono avvenire nell’ambito delle province, mentre per le restanti classi della scuola primaria l’ambito territoriale può essere allargato all’intera regione e oltre.

Resta confermata l’esclusione, per le iniziative di cui trattasi, per i bambini della scuola dell’infanzia per i quali può essere previsto che avvengano, sulla base di proposte dei docenti 

nell’ambito della programmazione didattico-educativa, brevi gite che eventualmente dovranno essere deliberate dal Consiglio di Circolo secondo modalità e criteri adeguati.

La meta dell’uscita didattica deve essere compresa nella provincia di Roma. E’ necessario che i bambini indossino il cartellino identificativo.

1. Per le gite di metà giornata, ove richiesta la presenza di ambedue i docenti di classe, si prevede l’uscita anticipata alle ore 14.00 con pranzo incluso;

2. per garantire adeguata sorveglianza, i docenti accompagnatori intesi quali docenti della classe sono in numero almeno di 1 ogni 15 allievi, ed un sostegno fino a un massimo di due alunni disabili.

3. La partecipazione di genitori e/o altri accompagnatori esterni alla scuola, se ciò non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio della scuola, e previa documentazione del possesso delle coperture assicurative di cui al successivo art. 4, è consentita per accompagnare alunni disabili o per affiancare  docenti, solo quando gli stessi lo richiedano in relazione alle necessità didattiche. Ferma restando la partecipazione dell’insegnante di sostegno, qualora fosse indispensabile, il genitore dell’alunno può partecipare all’uscita didattica, così come un eventuale AEC; in assenza dell’insegnante di sostegno e del  genitore dell’alunno diversamente abile, può partecipare l’insegnante di L2 o religione.

4. La durata dei campi scuola non può superare i cinque giorni per anno scolastico. Possono partecipare ai campi-scuola le classi quarte e quinte.

5. Le visite o i viaggi non possono essere effettuati ove non sia assicurata l’adesione di almento i 2/3 degli alunni delle singole classi.

6. A qualunque viaggio o visita di istruzione non dovrà mai mancare l’occorrente per il pronto soccorso.

7. Il numero di partecipanti all’uscita (alunni e accompagnatori) nel caso questa si effettui a mezzo pullman, deve rigorosamente corrispondere al  numero dei posti indicati dalla carta di circolazione dell’automezzo.

8. Circa le uscite nel territorio si devono rispettare le seguenti condizioni:

1. È opportuno che gli insegnanti acquisiscano il consenso scritto delle famiglie, che può essere unico per tutte le uscite che si prevede di effettuare nell’anno scolastico. L’autorizzazione va consegnata in segreteria.

2. L’uscita viene decisa dalle insegnanti di classe e può essere effettuata in qualsiasi momento della giornata scolastica.

3. Gli insegnanti devono informare per iscritto il DS, almeno tra giorni prima dell’uscita nel territorio.

4. Nella comunicazione vanno specificati meta e orario previsti nonché le motivazioni educativo-didattiche.

9. Gli alunni che non partecipano al viaggio di istruzione, nella stessa data o per lo stesso periodo, sono tenuti alla frequenza scolastica e saranno inseriti di preferenza in classi parallele.

ART. 3

(assicurazione e documenti)

1. Tutti i documenti della comitiva in visita o in viaggio devono essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni e per la responsabilità civile.

2. E’ obbligatorio acquisire per gli alunni il consenso scritto del responsabile del  minore.

ART. 4

(aspetti finanziari)


1. I finanziamenti per le visite ed i viaggi di istruzione sono costituiti:

· dalle quote delle famiglie

· da contributi di Enti vari e/o privati (Comune di Roma, Lazio scuola)

2. In caso di mancata partecipazione una volta data l’adesione scritta, si prevede il rimborso degli importi versati dalle famiglie degli alunni, limitatamente alle quote recuperabili dalla scuola per i servizi non goduti dagli alunni non partecipanti. Non sarà restituita, per esempio, la quota relativa al trasporto.

3. Per il contenimento dei costi, i viaggi di istruzione verranno organizzati con il coinvolgimento di più classi anche di plessi diversi.

4. le spese per i docenti e gli accompagnatori della scuola, saranno coperte:

· dal bilancio di istituto

· da ente pubblico

· privatamente

ART. 5

(compiti dei Consigli di Interclasse ed Intersezione)

1. I Consigli di Interclasse e Intersezione propongono le visite guidate ed i viaggi di istruzione con l’indicazione delle motivazioni didattiche.

2. Nella proposta va indicato il periodo delle visite e dei viaggi di istruzione, l’itinerario, la destinazione.

3. Contestualmente alla richiesta del consenso scritto, previsto al terzo comma dell’art. 3, alle famiglie sarà comunicato quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo e l’importo presumibile di spesa a carico di ciascun alunno.

ART. 6

(compito del Collegio dei Docenti)

1. Il Collegio dei Docenti, sulla base di quanto previsto all’art precedente, delibera sulla validità educativa e didattica delle iniziative, attraverso una votazione palese.

2. Affinché siano regolati tempestivamente e con efficacia gli aspetti didattici, organizzativi. Finanziari e di regolarità procedurale, il piano annuale delle Visite e dei viaggi di istruzione deve essere predisposto dal Collegio dei Docenti entro il mese di  novembre di ogni anno.

ART. 7

(compiti del Consiglio di Circolo)

1. Il Consiglio di Circolo, esaminate le proposte degli OO.CC. competenti, approva il piano annuale delle visite e dei viaggi di istruzione. Le procedure per la scelta delle Ditte o Agenzie di viaggio vengono svolte dallo stesso Consiglio di Circolo previa proposta.

2. Il Consiglio di Circolo può tuttavia delegare il Dirigente Scolastico a rilasciare le autorizzazioni per quelle visite guidate che, pur non previste in sede di approvazione del piano annuale, vengono proposte eccezionalmente dalle scuole in corso d’anno.

3. Le autorizzazioni del Dirigente Scolastico sono portate comunque a ratifica nella prima seduta utile del Consiglio.

ART. 8

(compiti del docenti organizzatori)

1. Nel pieno rispetto dei tempi previsti per l’organizzazione, i docenti provvedono a:

· Raccogliere le dichiarazioni di consenso delle famiglie, almeno 5 giorni prima della data prevista per il viaggio o la visita;

· Raccogliere le ricevute del versamento in c/c postale, e consegnarle in segreteria;

· Ritirare in segreteria gli elenchi firmati dal Dirigente Scolastico degli alunni distinti per classe e su cui devono essere indicati i rispettivi accompagnatori, nonché ritirare ogni altra documentazione necessaria;

· Annotare, al rientro, gli eventuali inconvenienti verificatisi.

ART.  9

(compiti dell’Ufficio di Segreteria e del Dirigente Scolastico)

1. L’Ufficio di Segreteria provvede

· A raccogliere tutti gli atti;

· Alla predisposizione degli elenchi degli alunni;

· Alla contabilità separata di ogni visita o viaggio.

2. Il Dirigente Scolastico, o chi ne fa le veci, verifica:

· L’acquisizione agli atti della documentazione delle Ditte o Agenzie di viaggio;

· Le dichiarazioni di assenso dei genitori;

· Le dichiarazioni sottoscritte dai docenti accompagnatori.

ART. 10

Regolamento per le entrate posticipate e le uscite anticipate

L’entrata posticipata può essere effettuata non oltre le 10.30, per motivi giustificabili.

L’uscita anticipata, nel caso sia continuativa nel corso dell’anno scolastico, deve avvenire solo per motivi inderogabili e giustificati.

ART. 11

(Norme di rinvio)

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa riferimento al DPR 31/05/1974 n. 416, al DL 293/94 ed alle CC.MM. n. 291 del 14/10/1992 e n. 36 del 27/01/1995 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

ART. 12

(modifiche del regolamento)

Per qualunque modifica o integrazione da apportare al presente regolamento è indispensabile una specifica deliberazione del Consiglio di Circolo.

16

ANALISI RISORSE PROFESSIONALI

Sintesi

	SCUOLA  PRIMARIA
	DOCENTI
	Numero

	
	Posto comune
	37 8 ore residue

	
	Sostegno
	6

	
	Lingua 2 (inglese)
	2

	
	Religione cattolica
	2 

	
	Insegnanti AAPP (recupero)
	2


	SCUOLA DELL’INFANZIA
	DOCENTI
	Numero

	
	Posto comune 
	19

	
	Sostegno
	3

	
	Religione cattolica
	1


	PERSONALE A.T.A.
	                D.S.G.A.
	                         1

	
	Assistenti Amministrativi


	4

	COLLABORATORI SCOLASTICI
	
	12
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ARTICOLAZIONE DELLE CLASSI

Scuola  PRIMARIA

Sintesi

	PLESSO 
	Numero sezioni
	Numero alunni

	“M. Troisi”

Via Aretusa 5
	                                                    12 

( 1 sez. a t. corto a 27 h, 4 sez. a t. corto modulare a 30 h e 7 sez. a t. pieno)                                       
	259                                             

	“Lorena D’Alessandro”

Via della Rustica
	                                                 10

(1 sez. a t. corto a 27 h, 4 sez. a  t. corto modulare a 30 h e 5 sez. a t. pieno )
	217



	
	 Totale n. sez. sc. Primaria      22


	Totale n. alunni sc. Primaria 

476


Scuola dell’INFANZIA

Sintesi

	PLESSO
	Numero sezioni
	Numero alunni

	Via Aretusa 


	1

( t. pieno)
	21

	Via della Rustica 


	3

(t. corto)
	69

	Via Delia


	3

(t. pieno)
	73

	Via Turano 


	3

( 1 a t. corto e 2 a t. pieno)
	66

	Via Vertunni


	2

(1 a t. corto e 1 a t. pieno)
	43

	
	Totale n. sez. sc. Infanzia

12
	Totale alunni sc. Infanzia

272


TOTALE ALUNNI SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA DELL’INFANZIA : N° 748
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                                                        I PERCORSI PEDAGOGICI

Sulla base dei “Principi Fondamentali” del Piano dell’Offerta Formativa e dei comportamenti da loro derivati e condivisi dal Collegio Docenti, scaturisce la necessità di individuare una linea guida che sia il punto di riferimento dell’azione educativa degli insegnanti per ciò che riguarda le programmazioni didattiche delle varie classi e le “progettualità”  che le completano e le sviluppano, allo scopo di raggiungere obiettivi adeguati alle reali potenzialità del gruppo classe e del singolo individuo.

	PROCESSO FORMATIVO


	OBIETTIVI

	Disagio e accettazione ( I° ciclo)
	- Vivere serenamente l’ambiente scolastico 

- Gestire la propria personalità

- Accettazione della propria persona

- Raggiungimento di obiettivi minimi

- Sviluppo delle competenze eccellenti

	Disagio e accettazione ( II° ciclo)
	- Vivere serenamente l’ambiente scolastico

- Sviluppo delle proprie competenze 

- Gestire la propria personalità

- Auto-orientamento

	Rispetto dell’ambiente
	- Ambiente scolastico positivo

- Sicurezza

- Regole eco-ambientali

- Operatività

	Ampliamento delle capacità comunicative
	- Esprimersi attraverso linguaggi verbali e non

- Usare nuove tecnologie

- Utilizzare vari strumenti per la comunicazione

	Intercultura e Cittadinanza, convivenza civile
	- Conoscere le diverse culture e rispetto delle diversità

- Valorizzazione delle diverse culture 

-  Valorizzazione del proprio territorio 

- Favorire rapporti interpersonali non violenti, risolvere i conflitti attraverso la negoziazione e la cooperazione

- Conoscenza della Costituzione Italiana
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LA SCUOLA E TERRITORIO

Rapporti con Enti esterni

I rapporti con Enti esterni rendono possibile alla scuola un  ampliamento dell’ Offerta Formativa del Circolo. Attraverso l’apertura ad altri Enti formativi, si può determinare un’identità d’istituto che interagisce con il territorio in cui opera , calandosi nella realtà circostante.

Le collaborazioni esterne rendono , inoltre, possibile attività di potenziamento  delle strutture e la sensibilizzazione alle problematiche esistenti nel territorio, creando le prerogative necessarie per dare all’istituzione scolastica il giusto ruolo nell’attuale società.

L’istituto mantiene rapporti con :

	ENTE
	

	COMUNE DI ROMA
	Ass.Politiche Educative

Ass. Politiche sociali

Ass. allo sport

Ass. politiche culturali

Servizio giardini

TAV 

	MUNICIPIO VII°
	Ufficio Cultura- Ufficio Scuola-

Servizi Sociali Ufficio Tecnico

	ASL   RMC
	Servizio materno –infantile

Consultorio familiare

Medicina scolastica

	RETE tra scuole del XIV° e XV° Distretto
	 ( legge 15/03/1997 –  D.P.R 08/03/1999) protocollo d’intesa : 11 Dicembre 2007, a. s. 2007/2008 , validità triennio 2007/2010

	ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE
	1) Ass.ne  F.O.C.U.S. Casa dei Diritti Sociali

“ Progetto Rom” 2009/2010

COMUNE DI ROMA  DIPARTIMENTO XI 
IV U.O.

2) Cooperativa ERMES ( Progetto Scuole dei Fratelli d’Italia)
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                                              LA SCUOLA  IN RETE
Il Circolo Didattico aderisce alla Rete di scuole del XIV e XV Distretto, al fine di realizzare l’autonomia in modo solidale , promuovendo scambi e sinergie di tipo organizzativo, amministrativo e didattico , di arricchire la capacità di analisi e di rappresentazione dei bisogni formativi territoriali e di intrattenere rapporti interistituzionali con altri soggetti e servizi aventi competenze in materia di formazione.

     Obiettivi

a) favorire e sostenere la ricerca educativa e l’innovazione ( obbligo scolastico, orientamento scolastico, educazione permanente, disagio scolastico, integrazione alunni stranieri, continuità, integrazione alunni disabili ecc.);

b) ottimizzare l’uso delle risorse strutturali, professionali e finanziarie destinate alla ricerca, alla sperimentazione , all’aggiornamento e formazione del personale docente e A.T.A.;

c) costituire un vero e proprio partenariato con gli Enti locali ed altri enti , pubblici e privati, per la “messa in rete” dei servizi scolastici ed extrascolastici e delle risorse territoriali;

d) valorizzare le competenze, le risorse, le esperienze positive delle singole scuole ;

e) Sviluppare e potenziare la cultura di rete sensibilizzando, corresponsalizzando e coinvolgendo tutti i soggetti;

f) Attuare momenti di confronto e approfondimento su tematiche dell’attualità scolastica.

Campi di intervento

I campi privilegiati di intervento della rete sono così individuati:

 - formazione/aggiornamento e ricerca metodologico/didattica e disciplinare 

- orientamento scolastico- obbligo formativo- continuità- educazione permanente

- intercultura-ambiente- diritti

- integrazione alunni stranieri

- disagio- disabilità

-processi di autovalutazione di istituto

-educazione alla sicurezza (L. 626) e decreto legislativo 196/03 (privacy)

- rapporti di rete con il territorio e gli Enti locali

- diffusione delle Nuove Tecnologie

- supporto e formazione per i DS, i DSGA e i Docenti

- seminari con esperti del mondo della scuola e della cultura

      - iniziative-progetti
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N.B. Il nostro Circolo didattico , in quanto firmatario del nuovo Protocollo d’Intesa per il triennio 2007/2010 della Rete di scuole del XIV e XV  Distretto, nel rispetto degli impegni presi dalle scuole firmatarie continuerà a condividere le “ Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” allegate alla C.M-24 del 01/03/06.

SITO WEB DELLA RETE :  www.retescuole14-15.it
Insegnante referente della Rete per la nostra Scuola : Lidia Rossi

L’insegnante Referente della Rete parteciperà agli incontri di Rete e agli incontri per l’Osservatorio dello Svantaggio.
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ARTICOLAZIONE DEL TEMPO SCUOLA

IL CURRICOLO OBBLIGATORIO

ART.5

(Curricolo obbligatorio delle scuole)

Ciascuna istituzione scolastica determina nel Piano dell’Offerta Formativa il proprio curricolo obbligatorio , nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica n.275/99 commi 2-3-4-5 e 6 e sulla base di quanto previsto dal regolamento.

I CONTENUTI DISCIPLINARI

I contenuti disciplinari e le pratiche didattiche sono interpretati come strumenti utili a conseguire competenze personali, a sviluppare armonicamente tutte le dimensioni della persona, a promuovere la cittadinanza attiva,

Le Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria, contengono l’elenco degli Obiettivi generali del processo formativo e l’elenco degli Obiettivi specifici di apprendimento relativi alle seguenti discipline:

Italiano, Inglese, Storia, Geografia, Matematica, Scienze e Tecnologia, Musica, Attività espressive, Corpo Movimento Sport,  Cittadinanza e Costituzione.

Per quanto attiene alla Religione Cattolica, si rimanda ai Programmi indicati d’Intesa con la Conferenza Episcopale  Italiana (Cei). 

TEMPORIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’

L’orario scolastico della Scuola Primaria si articola in tre parti.

a) Un orario obbligatorio di 891 ore annuali, comprensivo della quota riservata alle Regioni , della quota gestita dalle scuole (attualmente pari al 15%, secondo il Decreto n. 234/2000) e delle 66 ore di insegnamento della Religione Cattolica. Sulla base di 33 settimane annuali di lezione, mediante questo orario corrisponde a 27 ore settimanali.

b) Un monte ore facoltativo di 99 ore annue per  “attività e insegnamenti coerenti con il profilo educativo” facoltative e opzionabili, organizzate dalle scuole coerentemente con la lettura dei bisogni espressi dalle famiglie e dal territorio. In questo caso l’orario sale a 30 ore settimanali.

c) Un monte ore aggiuntivo dedicato a mensa e dopomensa di massimo 330 ore annue, durante il quale è prevista l’assistenza dei docenti a mensa. Ciò consente un orario settimanale di 40 ore settimanali.

In sostanza quest’anno l’orario, vista la nuova normativa in vigore ( legge Gelmini) e l’organico assegnato al nostro Circolo Didattico, è così articolato:
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MODELLO “A” :  2 classi prime a 27 ore settimanali ( un docente prevalente a 22 h + un  docente a 5h. Su questo monte ore sono comprensive 2 ore di R.C. e un’ora di Lingua straniera).

MODELLO “B” :  8 classi a 30 ore settimanali organizzate a “Modulo” con tre docenti su due classi ( in questo monte ore sono comprensive 2 ore di R.C., rispettivamente 2 e 3 ore di Lingua Straniera e il tempo mensa. Sono state aggiunte alle 27 h curricolari, via di seguito illustrate, 3 ore aggiuntive di potenziamento e sviluppo).

MODELLO “C” : 12 classi a 40 ore settimanali  di “ Tempo Pieno” . Al curricolo obbligatorio di 27 ore , si aggiungono 7 ore di sviluppo e potenziamento e 6 ore di mensa e dopomensa settimanali.

Il Collegio Docenti ha pertanto deliberato la seguente ripartizione delle ore delle rispettive discipline ed educazioni del Curricolo , nonché attività di potenziamento e sviluppo.

CLASSI A TEMPO CORTO

	DISCIPLINE
	CLASSI   I  a 27 h
	CLASSI  II a 30 h
	CLASSI  III  IV  V a 30 h 

	Italiano
	9 h
	8 h
	8 h

	Matematica
	6 h
	6 h
	5 h

	Storia
	2 h
	2 h
	2 h

	Geografia
	2 h
	2 h
	2 h

	Scienze e tecnologia
	2 h
	2 h
	2 h

	Arte e Immagine
	1 h
	1 h
	1 h

	Musica
	1 h
	1 h
	1 h

	Corpo Movimento Sport
	1 h
	1 h
	1 h

	Lingua straniera
	1 h
	2 h
	3 h

	Religione cattolica 
	2 h 
	2 h
	2 h

	Cittadinanza e Costituzione

Ore di potenziamento e sviluppo


	Trasversale 


	Trasversale

3 ore da ripartire equamente tra Italiano, Matematica e Storia


	Trasversale 

3 ore da ripartire equamente tra Italiano,

Matematica e Scienze
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CLASSI A TEMPO PIENO A 40 ORE SETTIMANALI

	DISCIPLINE
	CLASSI   I 
	CLASSI  II
	CLASSI   III    IV    V

	Italiano
	9 h
	8 h
	8 h

	Matematica
	6 h
	6 h
	5 h

	Storia
	2 h
	2 h
	2 h

	Geografia
	2 h
	2 h
	2 h

	Scienze
	2 h
	2 h
	2 h

	Arte e Immagine
	1 h
	1 h
	1 h

	Musica
	1 h
	1 h
	1 h

	Corpo Movimento Sport
	1 h
	1 h
	1 h

	Lingua straniera
	1 h
	2 h
	3 h

	Religione cattolica
	2 h
	2 h
	2 h

	Cittadinanza e Costituzione 
	Trasversale
	Trasversale
	Trasversale

	Mensa e dopomensa
	6 h 
	6 h
	6 h

	Ore di potenziamento e sviluppo
	7 h di cui 4h assegnate  all’ins.te a 22h e 3h assegnate all’ins.te a 18h
	 IDEM
	IDEM
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                                  AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
I PERCORSI DELL’ ANNO SCOLASTICO 2009/2010

I progetti e gli insegnamenti curricolari sono sempre più uniti nell’intento formativo che i docenti hanno condiviso con l’approvazione del P.O.F.

Visti i percorsi formativi di riferimento  e  i progetti proposti dalla Rete, il Circolo ha elaborato ed attivato i seguenti percorsi :

SCUOLA DELL’INFANZIA

	TITOLO


	TEMATICA E FINALITA’
	PRODOTTO 

FINALE

	“ EMOZIONAMOCI”

Referente e coordinatore:

Ins.te MARTIRADONNA D.

Soggetti coinvolti:

tutti i docenti della scuola dell’ infanzia e i rispettivi alunni. 

Tempi : Gennaio/Giugno
	La scuola , intesa come luogo di socializzazione oltre che di apprendimento, ha un compito importante per ciò che riguarda l’educazione all’Affettività.

Non riuscire ad esprimere i propri sentimenti o scegliere di reprimerli provoca spesso nelle persone uno stato di costante disagio. Da ciò nasce l’importanza di attuare un progetto che aiuti i bambini, fin da piccolissimi , ad entrare in contatto con le proprie ed altrui emozioni , per poterle conoscere , interpretare e gestire in maniera adeguata.

Si aggiunga che la scuola dell’Infanzia M. Troisi è situata in un quartire con elevata presenza di alunni stranieri e rom e si registra un numero sempre maggiore di bambini in situazioni di svantaggio, pertanto si rende necessaria una educazione alla convivenza e una evidente necessità non solo di integrazione , ma anche di valorizzazione e potenziamento delle aree libere da difficoltà di questi bambini.


	 Mostra del lavoro svolto nei rispettivi plessi 



	“ PROGETTO CONTINUITA’”

Referente e coordinatore:

F.S. AREA 3 

Ins.te MOSCHINI G.

Soggetti coinvolti:

 bambini di 5 anni  , alunni  delle  classi prime e rispettivi docenti 

Tempi: annuale
	La Continuità tra i vari ordini della scuola dell’obbligo vuole:

-favorire l’integrazione dell’alunno nel passaggio da un ordine all’altro

-favorire la conoscenza dei locali della scuola Primaria e dei futuri insegnanti

-stimolare in ogni alunno il senso di appartenenza e di legame con la scuola
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	Laboratorio didattico con i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia e i bambini delle classi prime .

Visite ai plessi della scuola Primaria.

Incontri tra i docenti dei due ordini di scuola


                                                                    SCUOLA PRIMARIA
       TITOLO                                       TEMATICA e                            PRODOTTO

                                                                FINALITA’              
        

	“PROGETTO CONTINUITA’”

Referente e coordinatore: 

Ins.te : MOSCHINI G. F.S. AREA3

Soggetti coinvolti:

alunni delle classi V e alunni della scuola di I° grado; 

docenti delle classi quinte , professori della Scuola Sup. di I° grado
	La Continuità tra i vari ordini della scuola dell’obbligo intende:

-facilitare la comunicazione di notizie sull’alunno nel passaggio da un ordine e l’altro;

-favorire l’integrazione dell’alunno nel nuovo ambiente scolastico;

-valorizzare le esperienze scolastiche pregresse dell’alunno e le competenze acquisite.


	Visite alla Scuola Media di Via Delia.

Partecipazione  alle attività laboratoriali  programmate dagli ins.ti dei  due ordini di scuola , per la scuola Primaria dalla F.S. della Continuità e dal ripettivo Dipartimento ( cineforum-lavori sul testo, partecipazione ad attività didattiche).

Incontri tra docenti dei vari ordini di scuola

	Progetto :

 “UNA PAROLA DIETRO L’ALTRA”

Referente F.S.AREA RAGAZZI

Ins.te RANIERI L.

Rivolto ai bambini stranieri iscritti nella scuola dell’Infanzia e nella scuola Primaria

Tempi: 1° e 2° Quadr.

Docenti coinvolti: 4 della scuola Primaria e 2 per la scuola dell’ Infanzia
	Il progetto ha lo scopo di favorire l’inserimento e l’integrazione dei bambini stranieri , attraverso la conoscenza della lingua italiana quale canale primario di comunicazione di studio , la valorizzazione delle loro potenzialità , della loro cultura di provenienza e dell’identità personale , la condivisione delle più elementari regole di convivenza , cercando di prevenire i rischi di insuccesso e abbandono scolastico e favorendo l’integrazione delle famiglie.
	Raccolta di vari tipi di produzioni.



	Progetto :

“ CITTADINI DEL MONDO”

Coordinatrice  F.S. AREA 1 

Ins.te BALDINELLI A.

Referenti dei sottoprogetti :

5 DOCENTI 

Soggetti coinvolti:

tutti i docenti e gli alunni della scuola Primaria 

Questo progetto è il “contenitore” di  5 sottoprogetti,  che pur diversificati tra loro per tematica  e adeguati per fascia d’età  alle varie classi,   hanno come finalità comune  la buona pratica delle regole della convivenza civile e la conoscenza della Costituzione. Questo macro progetto si pone trasversale alle discipline ed è di forte supporto   allo sviluppo delle  educazioni, quindi con forti collegamenti interdisciplinari.

Tempi : NOVEMBRE / MAGGIO

( a DICEMBRE e a MAGGIO ci sarà un’intensificazione delle attività progettuali  per  l’utilizzo di una parte delle compresenze di team a favore dei progetti).

 
	A Giugno dello scorso anno scolastico , in seguito al riscontro positivo della progettualità intrapresa dal nostro Circolo Diattico , il C.D. ha espresso parere unanime alla prosecuzione del Progetto “ Cittadini del Mondo”.

In questi ultimi anni, infatti ,   la nostra Scuola aveva visto l’attuazione di specifici progetti e di particolari iniziative generalmente riconducibili all’Educazione alla Cittadinanza ( educazioni alle relazioni interpersonali, all’intercultura, all’ambiente, alla salute , al volontariato, ai diritti umani , alla convivenza civile ecc.).

Ogni nostra progettualità del passato,  con specifico sfondo educativo, non ha avuto difficoltà a trovare un suo collegamento con lo specifico delle discipline,

 divenendo in questo modo parte organica della conoscenza, la quale si avvicina al mondo aiutandoci a capire meglio la vita , la storia , la tradizione. L’insegnamento così inteso favorirà un apprendimento capace di dare senso alle molteplici esperienze, rendendo l’insegnamento della Convivenza civile un’educazione meno frammentata e marginalizzata. Inoltre sono proprio le Nuove Indicazioni a riportare le cosiddette educazioni nel cuore del curricolo, al centro del processo educativo, nella vita della classe e nelle relazioni di tutti i giorni.

E’ per quanto premesso e per le problematiche relative al territorio e sociali in genere , che i docenti della scuola Primaria, in raccordo con la progettualità della Scuola dell’Infanzia, ritengono opportuno continuare anche per questo anno scolastico il suddetto progetto con l’intento di fare “Cittadinanza”, attraverso un percorso a tappe , che inizierà dalla classe prima e si concluderà con la fine della classe quinta. L’impegno diretto e continuo da parte dei docenti nel promuovere e sostenere ,attraverso una coerente  progettualità d’Istituto , l’educazione alla cittadinanza e la conoscenza della Costituzione , presentata ai bambini come il grande “Libro delle regole” o come il “Libro della pace”   permetterà alla nostra scuola di acquisire una chiara identità , poiché la vera “Educazione alla Cittadinanza” inizia dallo Stile del servizio.   
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	Le attività e proposte di lavoro, nonché i prodotti finali, saranno inerenti agli obiettivi dei  progetti elaborati rispettivamente per le cinque classi  ed avranno come cardine guida la conoscenza della Costituzione Italiana. 

Le tematiche individuate per le cinque classi della scuola Primaria sono le seguenti:

CLASSI   I^  e  II^ :

 “ A … come Affettività ”;

CLASSE  III^ :

 “ Ri- Ambientamoci ” ( Ed . all’Ambiente);

CLASSE  IV^ : 

“ Tutti in strada ” ( Ed. Stradale);

CLASSE  V ^ :

“ Tutti … DIRITTI”  ( Ed. alla Legalità).

Tutti i progetti sono visionabili su materiale cartaceo allegato n° 1 del P.O.F.

PRODOTTI FINALI :

- pubblicizzazione del lavoro svolto attraverso una mostra scolastica ; 

- “ La Scuola in festa” : spettacolo teatrale a giugno ;

- recite 

- realizzazione di un calendario sulla Costituzione 




	Progetto RECUPERO dello svantaggio :

“ DIAMOCI DEL TU…OPERAZIONE AMICIZIA” (laboratorio integrazione scolastica e sociale)

Referente :F.S. AREA RAGAZZI

Soggetti coinvolti:

alunni rom  e docenti delle AA.PP.

Tempi : 1° e 2° quadrimestre 
	Il progetto si propone di ampliare le opportunità di apprendimento degli alunni  rom presenti nella scuola Primaria, nella convinzione che per far conseguire la piena padronanza degli obiettivi formativi occorra un adeguamento della proposta didattica  ai ritmi individuali di apprendimento e ai particolari stili cognitivi dei bambini.

Le finalità che si vogliono perseguire sono:

- favorire la motivazione , l’autostima e un rapporto di fiducia nel gruppo;

- consentire ai bambini in difficoltà di conseguire il successo negli apprendimenti scolastici in tempi e condizioni maggiormente favorevoli;

- consentire una piena integrazione degli alunni appartenenti ad altre culture;

- promuovere un positivo rapporto con la scuola , incentivare forme di collaborazione e responsabilizzazione;

- arricchire il codice linguistico e le capacità logico-espressive.
	

	Progetto “ OBIETTIVO LINGUA” 

Progetto di recupero e potenziamento della lingua italiana.

Soggetti coinvolti:

alunni stranieri, rom e alunni  che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica ; docenti in orario di contemporaneità con la Religione cattolica;

Tempi : annuale
	Il progetto intende offrire agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione cattolica( il maggior numero di origine straniera e rom)   un sostegno linguistico con l’obiettivo di aiutarli ad acquisire gli elementi di base della comunicazione linguistica e della lingua per studiare, e un’occasione di sviluppo della lingua italiana per gli alunni che dimostrano ottime capacità generali di apprendimento.
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INIZIATIVE AD INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO ELABORATE DALLA  “RETE” DELLE SCUOLE DEL XV° E XIV° DISTRETTO E DAGLI ENTI LOCALI

	TITOLO


	TEMATICA 

Finalità
	PRODOTTO

	Progetto “Nuove Teconologie”
	Il progetto ha come obiettivo  lo sviluppo delle capacità comunicative attraverso il computer


	Realizzazione di un biglietto Natalizio

Progettazione di un Calendario Natalizio


                                               INIZIATIVE /PROGETTI A SUPPORTO

All’interno dei suddetti percorsi si inseriscono le seguenti iniziative proposte da altri enti o agenzie formative in coerenza con le linee del P.O.F.

	PROGETTO/INIZIATIVE


	ORGANO PROMOTORE
	DESCRIZIONE SINTETICA

	“SAPERE I SAPORI”

 Docente ref: Palleschi D.

 Docente Animat.: Bizzarri M. 

 Classi coinvolte : tutte cl. Scuola Primaria


	Regione Lazio
	Percorso di Educazione Alimentare

  

	 Progetto “ Scuole dei Fratelli d’Italia-Scule di Solidarietà

Cooperativa che cura il Progetto: Coop. ERMES

“ ANDARE PER FIABE”

Classe coinvolta : I D

Tempi : DICEMBRE/MARZO

PROGETTO “ Terra Madre” 

Classi coinvolte : terze e quarte


	COMUNE DI ROMA

DIPARTIMENTO XI

Politiche Educative e Scolastiche

Finanziamento  “ SCUOLE APERTE”                                                        
	Finalità del Progetto:

Promuovere l’Integrazione

Prodotto finale:

realizzazione di un libricino

Finalità del Progetto:

promuovere il rispetto dell’ambiente 
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 IL CURRICOLO DI ISTITUTO

N.B. La scuola destina la quota di curricolo riservata alle singole Istituzioni Scolastiche prevista dalla legge sull’ Autonomia a “ CITTADINANZA E COSTITUZIONE”  le cui tematiche fondanti sono:

AFFETTIVITA’-INTERCULTURA- AMBIENTE-SICUREZZA  ED. STRADALE- LEGALITA’ e CONOCENZA DELLA COSTITIZIONE

Tutte le classi del Circolo svolgeranno attività inerenti alla tematica “forte” che  ha adottato la scuola  riguardante l’educazione alla Cittadinanza e Costituzione  

COMMISSIONI ATTIVATE A SUPPORTO DEL LAVORO DEI DOCENTI

	COMMISSIONE ACQUISTI
	Costituita dalle FF.SS. coordinatori e referenti di progetto nonché dalle singole Referenti dei Progetti della Scuola Primaria e della Scuola dell’Infanzia

	COMMISSIONE LISTA D’ATTESA
	2 DOCENTI : uno Sc. Primaria, uno Sc. Infanzia

	COMMISSIONE  ELETTORALE
	5 DOCENTI Scuola Primaria e 8 DOCENTI Scuola Infanzia

	COMMISSIONE  ORARIO
	1 DOCENTE  Scuola Primaria

	COMMISSIONE VALUTAZIONE P.O.F.
	FF.SS.
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                                                  VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Con la delibera del Consiglio di Circolo del ……………………. la Programmazione didattica annuale delle varie classi , può essere supportata da :

       a)  partecipazione a  mostre, iniziative culturali, spettacoli, teatrali, cinematografici ;

       b)  uscite sul territorio del VII Municipio ( tessuto urbano,  quartiere );

       c)  visite di mezza giornata a : monumenti , musei, luoghi d’interesse culturale, 

            parchi urbani e regionali ;

      d)  viaggi culturali di 1 o più giorni presso luoghi di interesse ecologico-naturalistico-storico 

            e artistico;

      e) partecipazione ai CAMPI SCUOLA promossi dal Comune di Roma o anche “privati”;

      f) partecipazione alle iniziative di “CITTA’ COME SCUOLA” promosse dal Comune di Roma.
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                                            COMUNICAZIONE SCUOLA FAMIGLIA

La scuola reputa importante e fondamentale condividere valori, scelte e strategie con tutti i soggetti, per favorire una situazione educativa coerente, efficace , responsabile per lo sviluppo armonico e globale della personalità del bambino.

Il Circolo ha cercato di sviluppare adeguati strumenti di comunicazione interna affinché tutti gli operatori siano consapevoli delle progettualità comuni( P.O.F.) e di una corretta comunicazione esterna per far conoscere le caratteristiche e le modalità del funzionamento del servizio scolastico per garantire la massima informazione possibile.

Nel concreto la scuola mette in atto le seguenti strategie:

a) bacheche , circolari (all’interno della scuola);

b) mostre, spettacoli,sito web (per rendere visibile il prodotto della scuola);

c) incontri tra le varie componenti scolastiche (vedi calendario incontri* )

d) diffusione del P.O.F (Minipof);

e) sito web*

*IL sito WEB www.scuolamassimotroisi.it  rivolto agli utenti e operatori scolastici ha le seguenti funzioni:

-diffondere la conoscenza dell’offerta formativa della scuola;

-favorire la documentazione e lo scambio di esperienze.

*CALENDARIO INCONTRI SCUOLA DELL’INFANZIA

	MESE
	ATTIVITA’
	ORE
	DALLE/ALLE

	23 Settembre
	Riunione genitori
	2 h
	16,45/18,45

	12 e 14  Ottobre
	Elezioni  Rapp.  di classe
	2 h
	16,45/18,45

	25 Novembre
	Intersezione tecnico-plenaria
	1 h
	17,45/18,45

	2 Dicembre
	Riunione genitori
	2 h
	16,45/18,45

	       10 Febbraio  


	Intersezione tecnico-plenaria
	1 h
	17,45/18,45

	12 Maggio
	Riunione genitori
	1 h
	17,45/18,45
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*CALENDARIO INCONTRI SCUOLA PRIMARIA
	MESE
	ATTIVITA’
	ORE
	DALLE/ALLE

	12 Ottobre
	Assemblea genitori e elezione Rapp. di classe
	2 h
	16,45 /18,45

	23 Novembre
	Interclasse tecnico -plenaria
	1 h
	17,45/18.45

	21 Dicembre
	Ricevimento genitori 
	2 h
	16,45/18,45

	1 Febbraio
	Interclasse tecnico

plenario
	1 h
	17,45/18,45

	22 Febbraio
	Visione del documento di valutazione
	2 h
	16,45/18,45

	26 Aprile
	Ricevimento genitori
	2 h
	16,45/18,45

	17 Maggio
	Interclasse tecnico- plenario
	1 h
	17,45/18,45

	21 Giugno
	Consegna Documento di Valutazione
	2 h
	9,00/12,00


N.B.-Per eventuali esigenze di Circolo le date potrebbero subire variazioni che saranno comunicate tempestivamente alle famiglie.
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   LA  SCUOLA : ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE

Nel rispetto di uno dei Principi fondamentali a cui si ispira il servizio scolastico,quali l’accoglienza e l’integrazione, la scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni nella struttura scolastica, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi con particolare attenzione alla fase d’ingresso, alle classi iniziali ,alle situazioni di rilevante necessità ( es. alunni diversamente abili, alunni stranieri ).

ACCOGLIENZA

 La scuola dell’Infanzia ,all’inizio di ogni anno scolastico, attua il Progetto “Accoglienza” per favorire l’inserimento dei bambini iscritti al  1°  anno . Il progetto prevede ,per i primi 15 giorni dell’inizio anno scolastico, la permanenza graduale a scuola dei più piccoli con  l’uscita alle ore 11,00 e l’uscita alle ore  13,00 per tutti gli altri bambini ( quelli del tempo pieno dopo aver consumato il pranzo alla mensa scolastica). Le insegnanti  di classe effettueranno l’orario di servizio ,solo antimeridiano, in contemporaneità. 

DISABILITA’ E SVANTAGGIO

Per sostenere il percorso di crescita e di formazione del bambino, la Scuola si propone di perseguire le seguenti finalità:

-creare un ambiente accogliente e collaborativo tra i diversi componenti della scuola

-sviluppare l’autonomia , la fiducia in sé,la responsabilità in situazioni diverse

-sviluppare le capacità relazionali-collaborative

-sviluppare /rinforzare abilità e competenze trasversali

-promuovere occasioni per scoprire e valorizzare il codice espressivo

-individuare,per tempo, le situazioni di svantaggio e intervenire perché le differenze non diventino disuguaglianze ma crescita positiva

Pertanto la Scuola, dopo un’attenta analisi dei bisogni di ciascun bambino e la condivisione del progetto educativo personalizzato con la famiglia e gli operatori ASL, prevede l’attivazione di percorsi individualizzati supportati da:

-interventi sinergici territoriali

-didattica individualizzata

-utilizzo delle tecnologie multimediali

-utilizzo di materiale strutturato

-didattica di laboratorio

     -osservazioni sistematiche del comportamento e della frequenza degli alunni,    coinvolgimento delle famiglie e dei servizi sociali

-flessibilità dei gruppi classe

-interventi informativi ai docenti e alle famiglie da parte degli Enti territoriali nei due segmenti scolastici, per prevenire il disagio

-formazione dei docenti.                            

                                                                         34

I docenti di sostegno , assegnati alla scuola ai sensi della Legge 517/77 art.2 e della Legge       104/92 sono 6  per la scuola Primaria e 3  per la scuola dell’Infanzia.

Il Collegio dei Docenti ha individuato l’ ins.te Ranieri L. in qualità di Funzione Strumentale  per l’AREA RAGAZZI  a  sostegno al lavoro dei docenti ,interventi e servizi per gli studenti.

La F.S. per questa Area , sarà supportata da un suo Dipartimento specifico formato soprattutto dagli insegnanti di Sostegno e sarà in stretto rapporto con la F.S. dell’Area 1  del P.O.F. poiché  notevoli problematiche  stanno investendo la nostra Scuola a riguardo dei bambini con svantaggio, stranieri e rom. Inoltre questa F.S. sarà affiancata dall’insegnante di Sostegno L. Casale nominata Referente per i diversamente abili con la quale coordinerà il lavoro specifico e l’osservatorio dei bambini con sostegno.

La F.S. e il Dipartimento svolgeranno attività di:

-coordinamento delle attività di continuità, orientamento e tutoraggio

-consulenza e coordinamento G.L.H.O.

-coordinamento delle attività di compensazione, integrazione e recupero

-rilevamento e aggiornamento dati

-monitoraggio progetti

-prove di verifica

      INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

Il 117° Circolo si propone di realizzare un’effettiva integrazione degli alunni stranieri attraverso articolati progetti educativi e didattici, che costituiscono parte integrante delle programmazioni di classe e di Istituto.

La percentuale di alunni stranieri presenti nel Circolo è pari a circa il 14% del totale degli iscritti, con una significativa presenza di alunni rom in quasi tutte le classi. Spesso si tratta di alunni non ancora in possesso di strumenti linguistici necessari per una semplice comunicazione e che necessitano di interventi didattici personalizzati.

Utilizzando le risorse umane interne (docenti di classe, personale delle AA.PP.) si mira a:

- favorire l’integrazione in classe e nel contesto sociale ;

- favorire la conoscenza e l’uso di strumenti linguistici semplici relativi al quotidiano ;

- potenziare le competenze necessarie per un corretto inserimento nel percorso formativo della scuola .

  Attraverso:
- la tesorizzazione ed il consolidamento dell’esperienza  scolastica pregressa ;

- l’inserimento in gruppi classe anagraficamente adeguati ;

- la programmazione di percorsi individualizzati ;

- la valorizzazione delle diversità ;

- l’alfabetizzazione linguistica .
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Considerando queste presenze straniere un’occasione di arricchimento e di maturazione in vista di una convivenza basata sulla cooperazione, sullo scambio e sull’accettazione delle diversità ,il corpo docenti del Circolo ha deciso di ampliare l’offerta formativa con una serie di progetti (vedi  tabella di sintesi) mirati allo sviluppo linguistico degli alunni stranieri e rom al fine di una reale integrazione scolastica , nonchè un progetto guida d’istituto alla base di cui ci sia un’effettiva valorizzazione della persona in quanto tale e delle tematiche forti relative alla convivenza civile.

N.B.: tutti i progetti e iniziative citati sono allegati al P.O.F. in materiale cartaceo. 
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                                            AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

L’aggiornamento professionale di tutto il personale della scuola  costituisce un elemento importante di qualità del servizio scolastico.

Il Circolo didattico da alcuni anni , al fine di ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie destinate alla formazione , promuove le iniziative di aggiornamento organizzate dalla Rete. 

 N.B. I docenti prenderanno in considerazione , sulla base dei bisogni formativi individuati dal Collegio dei docenti , i relativi corsi di formazione/aggiornamento che durante l’anno scolastico perverranno a scuola o che si riterrà opportuno attivare.

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO

Le FF.SS.  costituiscono la commissione per la valutazione dell’Istituto, che avrà il seguente scopo:

	FINALITA’

Monitorare l’efficacia- l’efficienza del P.O.F. (risposte ai bisogni dell’utenza)

Analizzare lo scarto tra i risultati ottenuti e i risultati attesi

Raccogliere elementi utili a progettare interventi futuri finalizzati al miglioramento del servizio

 

	MODALITA’

Questionari di percezione e soddisfazione del servizio erogato

Resoconto dei servizi attivati


  ROMA, lì …………………………                                           Aggiornamento P.O.F.

                                                                                                       a cura della F.S.  AREA 1       
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